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La Regione

Bilancio ancora top secret
Ardizzone: “Disarmante”
L’Ars voterà a San Silvestro
Baccei: “Manovra pronta”. Ma il sì in giunta slitta a lunedì
Insorgono sindacati e imprese, oggi tre proteste di piazza

molto vicino all’assessore: «Sta
facendo un grande lavoro che fra
Natale e Capodanno comincerà a
dare i primi frutti».

Ma nei piani alti dell’Ars la
preoccupazione si è trasformata
in allarme. E Giovanni Ardizzo-
ne, il presidente dell’Assemblea,
usa solo una parola per definire la
situazione: «Disarmante». Ag-
giungendo: «Siamo quasi a Nata-
le, e il Parlamento non ha ancora
visto una carta che sia una. Come
si fa a non essere preoccupati?».
Già fissata, al buio, una seduta

ria è la crisi finanziaria della Re-
gione, con quel buco che è una vo-
ragine profonda 3,6 miliardi.
Tutto ciò che si sa filtra dal suo
staff, e si sa appena che il testo
provvisorio del bilancio garan-
tirà giusto gli stipendi, in vista di
riforme strutturali anch’esse al-
lo studio di Baccei: taglio di diri-
genti, esodi anticipati, stretta
sulle pensioni. Una drastica cura
dimagrante per l’apparato della
Regione e soprattutto delle par-
tecipate. Poi altri decisi colpi di
forbice: 450 milioni sarebbero
tolti ai Comuni, 300 milioni ai
precari, 150 milioni ai forestali.
Basterà? No, senza un aiuto da
parte di Roma sotto forma di
sconto sulla compartecipazione
alla spesa sanitaria. E pare che in
questi giorni, nella capitale, Bac-
cei cercherà di definire le intese
con il governo nazionale. Crocet-
ta è ottimista, e così il capogrup-
po del Pd Baldo Gucciardi che è

EMANUELE LAURIA

È ARRIVATO, ha parlato, è andato
via. Senza lasciare nemmeno un
foglio scritto. Ma il bilancio è
pronto, assicura Alessandro Bac-
cei, l’assessore all’Economia in-
viato da Palazzo Chigi, che ha de-
ciso sino all’ultimo di non sco-
prirsi. Né con i giornalisti, né con
i colleghi, né con i parlamentari.
Anche ieri la giunta si è riunita
senza partorire l’attesa approva-
zione dei documenti finanziari.
Se ne riparlerà lunedì, e quella —
fa sapere l’assessore che è già ri-
partito per Roma — sarà la data
utile per il varo del disegno di leg-
ge da parte di Palazzo d’Orleans.

Situazione certamente ano-
mala, visto che per legge il bilan-
cio dovrebbe avere il via libera
della giunta entro il 30 settem-
bre, e mai si era giunti sino alla vi-
gilia di Natale senza avere nep-
pure una bozza. Ma straordina-

della commissione Bilancio per
martedì. Una cosa è certa: l’Ars
sarà costretta agli straordinari
per approvare il disegno di legge
di esercizio provvisorio entro fi-
ne anno, sulla bozza del bilancio
che ancora non c’è. L’unica sedu-
ta utile, per Sala d’Ercole, è quel-
la del 30 dicembre, in extremis, e
in quell’occasione dovrebbe es-
sere deliberato anche il via libera
al mutuo da due miliardi di euro.

In questo clima i sindacati con-
federali insorgono e le associa-
zioni di categoria scendono in

piazza. «Lo stallo della situazione
regionale ci inquieta e ci preoc-
cupa», dice Mimmo Milazzo, se-
gretario della Cisl Sicilia, alla no-
tizia dello slittamento delle deci-
sioni della giunta sul bilancio.
«Vorremmo capire qualcosa —
afferma Milazzo — anche perché
in gioco c’è il destino di migliaia
di persone, a cominciare dagli ol-
tre 20 mila precari degli enti lo-
cali».

Molto duro il segretario della
Uil, Claudio Barone: «La Regione
è bloccata da beghe politiche

L’ASSEMBLEA

Martedì prossimo si riunirà
la commissione Bilancio
Sala d’Ercole il 30 dicembre

LA MISSIONE A ROMA

Crocetta e Baccei cercheranno
l’aiuto del governo Renzi per
far quadrare i conti disastrati

LE TAPPE

LA GIUNTA

Dopo  due riunioni dedicate
alla discussione del bilancio
il sì dovrebbe arrivare lunedì
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STUDENTESSA FUORICORSO

Nelli Scilabra, 31 anni, ex assessore
regionale alla Formazione, è stata
rappresentante degli studenti
nel Senato accademico
dell’Università di Palermo per
l’organizzazione di sinistra Rum

L’AULA

Una panoramica
di Sala d’Ercole
che dovrà riunirsi
fino al 30 dicembre
per approvare
l’esercizio
provvisorio
del bilancio
della Regione

mentre migliaia di famiglie, da
mesi senza stipendio e nella più
totale incertezza sul futuro, si
preparano a festeggiare il Natale
nella disperazione». Barone ritie-
ne che «l’ennesimo ritardo con
cui il governo Crocetta sta lavo-
rando alla bozza di bilancio e al-
l’esercizio provvisorio blocca tut-
ti i disegni di legge che prevedo-
no un impegno di spesa. Questa
situazione non è più accettabile.
I siciliani, tutti i lavoratori, han-
no bisogno di riposte concrete».

Oggi la protesta di imprese ar-

tigiane e agricole, ma anche
quella dei dipendenti delle ex
Province. Le spine per Crocetta
sono numerose e vanno oltre il bi-
lancio. Questo pomeriggio ci sarà
anche la mobilitazione contro le
trivelle, animata dai comitati e
dalle associazioni della rete re-
gionale No Triv che hanno rac-
colto l’invito dell’Ancisicilia. Tut-
ti a protestare davanti a Palazzo
d’Orleans, a partire dalle 15,30.
Un fine anno di passione per il go-
vernatore e la sua nuova giunta.
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Cercasi poltrona per la Scilabra
l’ex assessore verso il cda Seus

PROBABILE UN DOPPIO INCARICO NELLO STAFF DI CROCETTA E ALLA SOCIETÀ DEL 118
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<SEGUE DALLA PRIMA DI CRONACA

INCARICO che, anche per motivare la
studentessa fuoricorso, il governatore
ha definito assimilabile a quello di un
sottosegretario. Ma già prima di inse-
diarla in questo ruolo strategico, Cro-
cetta aveva promesso alla Scilabra
uno strapuntino. Doveva essere la gui-
da dell’ufficio Sprint, che si occupa di
internazionalizzazione delle imprese,
però la nomina cadde per i dubbi sul
possesso dei giusti requisiti da parte
della giovane e battagliera esponente
del Pd, che non ha ancora conseguito
la laurea.

Ora si apre una seconda possibilità
per la Scilabra, grazie al cambio della
guardia ai vertici della Seus, la società
che gestisce il servizio del 118 in Sici-
lia. Con il direttore Angelo Aliquò è an-

data via anche una componente del
consiglio di gestione, Rosalia Murè e
per quel ruolo Crocetta ha pensato pro-
prio a lei, a Nelli. Tutto sarebbe pronto
per la nomina, che peraltro conferme-
rebbe l’alternanza uomo-donna nel-
l’organismo dirigente della società. Il

compenso? Diciottomila euro annui,
da sommare a quello — top secret per-
ché non pubblicato sul sito di Palazzo
d’Orleans — da segretaria particolare
di Crocetta. Ma di nuovo i dubbi sui ti-
toli rallenterebbero la designazione.

Una storia infinita, per la Scilabra

che ha dovuto fare i conti sin dall’inizio
con polemiche e ironie sulla sua car-
riera universitaria e che non fa miste-
ro di ritenere di un’ingiustizia la man-
cata conferma al timone di un asses-
sorato particolarmente esposto come
quello alla Formazione. Gli sviluppi ap-
passionanti della Scilabra-story si
avranno nelle prossime ore. 

Certo è che, con il Crocetta-ter, è
partita anche una raffica di nomine di
sottogoverno. Che premiano anche al-
tri ex assessori. Come Roberto Agnel-
lo, già titolare dell’Economia, scelto
come consulente della Borsellino alla
Salute. Non c’è area del Pd che non sia
interessata da questo valzer. E ieri so-
no arrivate le nomine ai vertici della
Foss, la fondazione Orchestra sinfoni-
ca siciliana. Cleo Li Calzi, l’assessore al
Turismo indicata dall’area degli ex cu-
perliani, ha designato come presiden-
te Salvo Cincimino, commercialista e
docente di Economia all’Università di
Palermo. Cincimino era stato scelto co-
me consulente del gruppo Pd dall’allo-
ra presidente Antonello Cracolici.
Nuovi componenti del cda sono Co-
stantino Visconti, docente di Diritto
penale e allievo di Giovanni Fiandaca,
candidato pd alle Europee, e Pino Ap-
prendi, ex parlamentare all’Ars, desi-
gnato da Crocetta. Per Apprendi un ri-
torno nell’orbita della Regione. Il go-
verno “politico” ha premiato anche lui.
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Al vertice della Sinfonica
l’economista Cincimino
l’ex deputato pd Apprendi
e il giurista Visconti
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